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te persone che perdono il loro tempo nei calcoli
statistici, che non provano nulla, non servono
a nulla, e nolla non cambiano ?

Ligli ¢ ben mestiero che i dotti de’ nostri
giorni non abbiano una faccenda al mondo, per
consumare i loro giorni a far rubriche e somme!
Tempo gia fu disputavano sulle zampe del Ma-
stodonte, e pit &’ una. chiocciola marina petri-
ficata fu il soggetto di dissertazioni veramente
petrificanti; ma cid aveva almeno una qual-
che lontana relazione alla storia qualungue del
mondo.

Ma far cifre a proposito di cifre; accumu-
lar numeri su numeri pel solo strano piacere
di scomporli; sciorinar formidabili somme per
ischierarle in colonne, e fare di tatte queste
belle operazioni una scienza, la quale in sostan-
za si riduce alle quattro prime operazioni del-
I'aritmetica, & un burlarsi un peo’ troppo ma-
nifestamente del mendo.

La cosa che pilt spaventa & che questa
scienza dell’ abaco fa ogni giorno maggieri
Progressi; & una pazzia, che s’ appicea d’ una
in altra alle persone pit illuminate. La stati-
stica avrd in breve il suo deereto di cittadinan-
20 nel regno delle seienze, ed essa I’ ha forse




